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RISPOSTE AI QUESITI 
 
 

Procedura di gara n° DAC.0124.2023 per l’affidamento della “Fornitura di Elettrodi in 
grafite per forni ad arco EAF (Electric Arc Furnace) per l’Officina Nazionale Armamento Fonderia 
di Bari” – CIG 98430451B2 
 
 
QUESITO 1: 
La presente per chiedervi se possiamo partecipare alla gara senza avere una 
certificazione ISO 9001 ma tenendo conto della Certificazione ISO 9001 del nostro 
fornitore dal quale acquistiamo la merce e che andremmo a vendere all'RFI in caso di 
vincita della gara. Il nostro fornitore è un'azienda EXTRA CEE. 
 
RISPOSTA 1: 
La certificazione ISO 9001, prevista nel Bando di gara al punto III.1.3 lett. a) è un 
requisito di partecipazione e pertanto è obbligatorio che ne sia in possesso l’Operatore 
Economico concorrente che presenta offerta. Al riguardo si evidenzia che:  

- tale requisito può essere oggetto di avvalimento secondo quanto previsto al 
paragrafo E) del Disciplinare di gara;  

- come riportato nel Bando di gara, l’attestazione ISO 9001 deve essere rilasciata 
da un organismo certificatore accreditato da un Ente aderente all'EA (European 
Accreditation of Certification) e/o all'IAF (International Accreditation Forum), 
sottoscrittore degli accordi di mutuo riconoscimento (MLA o MRA). In Italia 
l'Ente di accreditamento è ACCREDIA (già SINCERT); 

- per quanto disposto dall’art. 137, co. 2, del D.Lgs. 50/2016, così come previsto 
al paragrafo D) punto I. - del Disciplinare di gara, non sono ammessi alla gara i 
soggetti che forniscono prodotti originari, per più del 50% del loro valore totale, 
di Paesi terzi con cui l’Unione Europea non ha concluso, in un contesto 
multilaterale o bilaterale, un accordo che garantisca un accesso comparabile ed 
effettivo delle imprese dell’Unione agli appalti di tali Paesi terzi. 

 
Il Responsabile del Procedimento 

                                                                                   per la fase di affidamento 
                                                                                   

Direzione Acquisti 

 


